
IL GIUBILEO DEL
DUEMILA

In occasione del grande Giubileo del
Duemila, tutti gli abitanti della ter-
ra decisero di emigrare in un mon-

do di aria pulita, di cieli limpidi e so-
prattutto di pace.
Una carovana infinita si avviò verso
Cieli nuovi e Terre nuove.
Dietro la fila degli adulti, un nugolo di
ragazzi di tutti i colori, di tutte le età an-
dava e veniva, giocava a rimpiattino,
senza perdere la strada.
Intanto, se un vecchio era stanco, i ra-
gazzi intrecciavano le mani e lo porta-
vano ridendo sulla “seggiola del papa”.
Se un ragazzo si sbucciava un ginoc-
chio, lo prendevano in spalla. Se una

nonna si sedeva sfinita, la prendevano
a braccetto. Dopo 70 settimane di cam-
mino, gli adulti arrivarono in vista dei
Cieli nuovi.
Ma sulla porta un angelo disse:
“Entrerete solo se qualcuno conosce la
frase che contiene l’eterna legge del
grande Giubileo”.
Cominciarono a recitare i Comanda-
menti, le leggi del Corano, i precetti
buddisti, ma nessuno ricordava...
Arrivarono i ragazzi e Jonathan disse
per tutti:
“Per rinnovare il mondo, ogni 50 anni,
l’umanità si impegna a:
- Far riposare la terra e disintossicarla
dall’inquinamento delle armi, dell’o-
dio, dell’egoismo
- Liberare i bambini resi schiavi dal la-
voro.
- Rimettere i debiti ai paesi impoveriti.
L’angelo sorrise e consegnò la Terra
Nuova alla responsabilità dei ragazzi.

DALLA PARTE DEI
BAMBINI

Io penso che i bambini siano sempre
stati, in ogni tipo di cultura, la ric-
chezza del mondo, il tesoro mani-

festo della terra... il bene più prezioso
da difendere a costo anche di enormi
sacrifici. Nel cristianesimo, poi essi di-
ventano il modello da imitare. 
“Se non diventerete come i fanciulli,

non entrerete nel regno dei cieli”, disse
Gesù ai discepoli.
Eppure ancora oggi nel nostro mondo
cattolico, esistono bambini sfrattati, non
ascoltati, estraniati persino dalla nostra
preghiera e dalla liturgia di Dio.
Vogliamo, giustamente, un mondo se-
rio, capace di fare cose importanti, at-
traverso sacrifici e rinunce. Vogliamo
un mondo costruito sull’esempio dei
sapienti, dei capaci, dei vincenti e dei
furbi; un mondo in cui le categorie del
gioco, del riso, del canto, della tenerezza
o del sentimento siano semplici qualità,
non certo valori, tanto meno virtù. 
Ne viene quindi di conseguenza che in
un mondo così  devono essere consi-
derate fuori legge le urla, gli schiamaz-
zi... o anche solo il  piccolo gesto di un

bimbo che ti chiede una caramella quan-
do parli con gli adulti. 
Così finiamo coll’allontanare  i bimbi
dalla nostra vita quotidiana, cioè: dai
nostri discorsi, dal nostro lavoro, dai no-
stri passatempi...  a volte, persino, dal-
la nostra preghiera. 
Mi ricordo, a tal proposito, una messa
di Natale di alcuni anni fa. 
Il celebrante, dette alcune parole di in-
troduzione, interruppe improvvisamente
la preghiera comune, portando lo sguar-
do fisso verso il fondo della sala. Quel
silenzio e quello sguardo erano il taci-
to rimprovero al pianto improvviso di
alcuni bimbi... Le mamme, confuse e
imbarazzate, si allontanarono, con i  pro-
pri piccoli, dalla chiesa. Così i fedeli
poterono gustare, trepidanti e in silen-
zioso ascolto, il bel canto gregoriano.
Ipocriti!!!. ..Diciamo di essere cristia-
ni, di amare il prossimo nei poveri e nei
piccoli, eppure dimentichiamo il sem-
plice  rimprovero di Gesù ai discepoli,
preoccupati, anche loro, come noi, di
far zittire e allontanare i bambini, du-
rante una cerimonia di ascolto Ricordate
quello che disse Gesù?: “Non impedi-
te che i bimbi vengano a me, perché
di essi è il regno dei cieli”.
Di tutte le messe ascoltate e celebra-
te nei miei anni di sacerdozio, ne ri-
cordo, con molta nostalgia, soprat-
tutto una. Ero in India, e quella mat-
tina di inizio maggio del 1996 mi tro-
vavo al primo piano di un grande stan-
zone con le finestre aperte su una via

del centro di Calcutta. 
Qui, ancora oggi, Madre Teresa, assie-
me ad un centinaio di suore- missiona-
rie della carità, ascolta la messa alle cin-
que del mattino, mescolando il suo can-
to al vociare grossolano e al rumore as-
sordante di carri e di camion prove-
niente dalla strada piena di vita. Eppure,
come per incanto, il rumore in quello
stanzone non guasta la devozione, anzi
diventa, nella messa, il canto implorante
del mondo che chiede un posto nella
preghiera dei santi e ti accorgi di  es-
sere al punto giusto e di sentire così, at-
traverso le urla dei poveri, la voce di
Dio, che ti dice di fare qualche cosa di
bello e di buono per i più piccoli e per
tutti coloro che vivono dimenticati e tra-
scurati dai “sapienti” e dai “benpensan-

ti” di questo mondo.
L’associazione Mago
Sales, al di là delle pri-
marie finalità di diffon-
dere la passione per
l’arte magica e per il
teatro in genere, nasce
anche per questo: per
far conoscere, ai  “ri-
cercatori di speranza”
parte del baccano dei
piccoli del mondo e
questa pubblicazione
trimestrale ne diventa
la voce implorante, at-
traverso il clamore, a
volte grossolano, ma
sempre allegro, dei
bimbi che ho incontra-
to durante i miei spet-
tacoli di magia nei pae-
si poveri della terra.
Sì, vogliamo essere
dalla parte dei bambi-

ni, per ascoltarli, per ridere, per gioca-
re con loro, per fare teatro, magia...o
semplicemente per raccontare una sto-
ria... e, se tutto questo servirà ad aiuta-
re anche uno solo di quei piccoli che
soffrono per mancanza di cibo o per
ignoranza di beni culturali, allora sa-
premo di aver compiuto la
vera GRANDE MAGIA.
Sul frontale della porta
d’ingresso dell’ONU a
Manhattan, si legge: “Tutti
i bimbi devono avere gli
stessi diritti a vivere una vita
decorosa”
Diversi, però, sono i de-
stini dei bimbi, per
nascita, per edu-
cazione, per si-
tuazioni sociali,
anche per l’in-
teresse schifo-
so di balordi e
sfruttatori. 
In Pakistan,
ad esempio,
un bambi-
no, che la-
vora 15 ore
a trasporta-
re mattoni,
guadagna
mille lire al
giorno. 
A Shanghai
un orfano-
trofio che

accoglie più di
500 bambini,
per lo più han-
dicappati, se-
condo il parere
dell’H.R.W. per
i diritti umani, è
come un picco-
lo lager dove i
piccoli vengono
lasciati morire
di freddo e di
fame. 
Ancora. in Italia,
nella sola pro-
vincia di Mila-
no, ci sono 350
Pediatri per 200
mila bambini,
oltre i medici
generici e gli
specialisti, In India ci sono 43 medici
ogni 100.000 abitanti.
In Irak 560.000 bambini sono morti
dopo la guerra del Golfo a causa del-
l’embargo, per mancanza di cibo,di vi-
tamine, di medici.
Un dossier di Mani Tese informa che
l’80% di giocattoli firmati Chicco, Lego
e Mattel vengono costruiti dai bambi-
ni in Cina, Thailandia e
Indonesia.

IL NOSTRO
IMPEGNO

Nel mondo lavorano tante
persone cariche di spe-
ranza e di ottimismo.

Sono  missionari: preti, suore,
laici. Ogni giorno essi met-
tono il loro entusiasmo a
vantaggio dei piccoli,
aiutandoli, almeno, a
sopravvivere. Così
danno inizio alla ma-

gia del cuore, ma più ancora a quella
concreta del servizio e dell’aiuto so-
lidale.
Ma per rendere efficace e credibile
la loro missione di solidarietà e di con-
sacrazione, hanno bisogno del nostro
aiuto concreto e della nostra piccola
magia di solidarietà.
Mago Sales vi invita a unire le due

magie per fare, insieme la
Grande Magia.
Incamminiamoci, mano

nella mano con i ragaz-
zi e i bimbi, ad entrare
nella Terra nuova e vive-

re, insieme, il grande
giubileo del

Duemila.

LA GRANDE
MAGIA

CALCUTTA/INDIA — Mago Sales trasforma una banconota da 50 rupie in biglietti per
500 dollari,offerti dai bambini della scuola materna di Fenegro (Como) a Madre Teresa

DOUNGLAE/VIETNAM — Sorrisi di bim-
bi estasiati di fronte alle magie di Sales.

MAPUTSOE/LESOTHO — La magia è un linguaggio internaziona-
le.Anche i bimbi africani sorridono ai racconti del Mago Sales.
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Chi desidera unirsi al nostro
impegno di solidarietà può:

1. mandare un’offerta attra-
verso il conto corrente po-
stale qui accluso. 
Diventerà automaticamen-
te socio simpatizzante del-
la’”Associazione Mago Sa-
les, magia per la vita”

2.sottoscrivere una delle se-
guenti realizzazioni, adot-
tando un bambino nei se-
guenti paesi del mondo:
– Adottamento e manteni-

mento di un bambino in
India. L: 20.000 mensili.

– Adottamento e manteni-
mento di un bambino in
Cambogia   L. 20.000 men-
sili.

– Adottamento e manteni-
mento di un bambino in
Brasile L: 25.000 mensili.

– Adottamento e manteni-
mento di un bambino nel-
le Filippine L. 25.000 men-
sili.

– Adottamento e manteni-
mento di un bambino nel
Lesotho L. 20.000 mensili.

La diversità di costo dipen-
de non certo da giochi di
speculazioni, ma dal diffe-
rente costo della vita nei vari
paesi del mondo.
Per non privilegiare un pae-

se in rapporto ad un altro
si è scelto il criterio di

distribuire equamen-
te alle singole opere
le varie somme di
denaro offerte dai

vari benefattori.
L’INIZIO
DELL’AVVENTURA

“Che c’è da fare di nuovo
oggi?”.

“Semplicemente... aiutare i piccoli del-
la terra a liberarsi dai disagi provenien-
ti dall’ignoranza, dalla fame e dalla po-
vertà in genere”.

Un lavoro immane e, a prima vista, ir-
realizzabile. 
A pensarci bene, sarebbe meglio ac-
cantonare l’idea e pensare di più a noi

stessi e ai nostri problemi. 
Tuttavia, dopo che si è stati a contatto
con realtà, altamente diverse dalla no-
stra per miseria e povertà, come è suc-
cesso a me nelle mie ultime “missioni
di magia” attorno al mondo, ci si sente
obbligati a rispondere concretamente
alle richieste di aiuto dei tanti poveri che
si sono incontrati lungo il cammino 
Un giorno un bimbo brasiliano, di nome
Paolino, dopo aver assistito ad un  mio
spettacolo di magia, venne da me e mi
chiese: Tu che sei un mago, perché non
mi fai guarire da questo brutto male!”.
Paolino era da tre anni malato di lebbra.
Di fronte a quella richiesta semplice, ma
disarmante, la mia bravura di prestigia-
tore scomparve (non certo per magia) e
mi accorsi di essere uno sfrattato... un
randagio  personaggio in cerca di una
nuova scrittura teatrale. Quella richie-
sta mi suonava nella mente come un im-
possibile bis ad un prodigio mai imma-
ginato e realizzato... Nello stesso tem-
po mi sentivo tremendamente inutile.
I miei trucchetti di magia non erano più
all’altezza dei bisogni reali dei miei pic-
coli spettatori. Avrei fatto fagotto dei
miei fazzolettini, palline colorate, fiori
di piume e animaletti vari e sarei ritor-
nato in Italia con una esperienza da di-
menticare.
Quella notte non riuscii a chiudere oc-
chio. Poi, all’alba, istintivamente mi
resi conto che era possibile realizzare
qualche cosa di bello e di buono... di
magico. 
Tutti i miei giochi precedenti erano ba-
sati unicamente sulla bravura dovuta
allo studio del sorprendente e all’eser-
cizio delle mie mani. Era insomma una
mia magia, una bella magia, senza dub-
bio, ma sempre e solo  una mia singo-
la magia, distaccata dalle attese del mio
uditorio. Non avevo mai pensato prima
che era possibile realizzare una magia
differente, una grande magia in cui il
pubblico diventava artefice e realizza-
tore del lavoro teatrale.
In pratica, se prima cercavo di portare
la mia magia al pubblico per meravi-
gliarlo, ora, invece, non dovevo far al-
tro che portare il pubblico nella mia ma-
gia per entusiasmarlo.
Tutto questo era possibile semplice-

mente interessando il  mio pubblico,
ai bisogni e alle necessità dei bambini
meno fortunati dei nostri. 
Unendo le mie qualità magiche di in-
trattenitore alla generosità d’animo del
pubblico che sempre interveniva nu-
meroso ai miei spettacoli, speravo così
di ottenere il  collegamento necessario
per compiere la grande magia di far gua-
rire Paolino dalla lebbra.
Arrivato in Italia, interessai alcuni miei
colleghi maghi e con l’aiuto dell’orga-
nizzazione Mato Grosso di Torino alle-
stii un grandioso spettacolo di magia.
Fu un enorme successo. Così con il ri-
cavato di quella serata, finalmente
Paolino poté avere le prime cure nel leb-
brosario di San Juliao nel Mato Grosso
del Brasile.
L’avventura aveva avuto inizio e con

essa nasceva in me una nuova vocazio-
ne e una nuova chiamata alla  gioia.
Sarei diventato il clown dei piccoli del-
la terra, il mago capace di far compiere
la grande magia della generosità.

MAGO SALES

PROPOSTE DI
SOLIDARIETÀ

In questi ultimi quattro anni, attra-
verso il ricavato degli spettacoli del
Mago Sales e dalle varie offerte dei

generosi collaboratori, molti bambini
sono stati salvati dalla miseria e dall’i-
gnoranza. Alcuni di essi vivono e stu-
diano presso case di accoglienza e scuo-
le tenute dai Salesiani e dalle suore di
Maria Ausiliatrice (India, Brasile,
Filippine); altri sono assistiti diretta-
mente attraverso un contributo versato
alle famiglie (Cambogia, Lesotho).
Nello scorso anno sono stati aiutati 52
nuovi bimbi e ragazzi, adottati  da fa-
miglie e da scuole materne del Piemonte
e della Lombardia.
Per quest’anno, con la nascita
dell’Associazione e di questo giorna-
lino di collegamento, si vuole almeno
raddoppiare o, meglio, triplicare la ci-
fra di bambini salvati e adottati.
La cifra da raggiungere è quella di
70.000 Dollari (più di 100.000.000 di
Lire).
E’questa la magica scommessa di Mago
Sales con la vita.
Aiutatelo a vincere questa scommessa. 
Sarà anche una vostra vittoria!
Tutti siamo coscienti che il lavoro che
si sta portando avanti sarà soltanto una
piccola goccia nell’oceano della
miseria e della povertà:
Siamo convinti, però, con
Madre Teresa che se
mancasse anche solo
una goccia, questo
oceano sarebbe più
povero. 
Per questo ci rivolgia-
mo, attraverso le pagi-
ne di questo giornali-
no a coloro che de-
siderano darci
una mano per
strappare
t a n t e
v i t e
inno-
c e n t i
alla fa-
me e al
dolore.

UNA MAGICA
SCOMMESSA
CON LA VITA

Un bambino è l’opinione di Dio
che il mondo deve continuare.

“Non possono né devono esserci bambini abbandonati,né bam-
bini senza famiglia,né bambini e bambine di strada.
Non possono né devono esserci bambini usati da adulti a scopi im-
morali,per il traffico di droga,per i piccoli e grandi crimini.
Non possono né devono esserci bambini assassinati,eliminati con
il pretesto di prevenire i crimini,segnati a morte”.

(È il Papa a chiederlo e a esigerlo
in nome di Dio e suo Figlio,che è stato bambino)

La redazione di questo giornale magico-missionario, si
onora di pubblicare la lettera dattiloscritta di uno dei più
grandi personaggi magici attualmente presenti non solo
in Italia, ma nel mondo intero: SILVAN.
Con questo gesto Silvan viene eletto Padrino Ufficiale del-
l’associazione Mago Sales.
E un onore prestigioso da parte nostra ed una gentilezza
magica da parte tua: grazie Silvan.

L’onore di tagliare il nastro di partenza di questa lodevo-
le e polivalente iniziativa di matrice cattolica mi onora.
Alla pari della Silvan Accademy, sorta per opera di al-
cuni prestigiatori di Pisa l’anno scorso, essa ha il mo-
vente di suscitare nella gente, in termini concreti e sen-
za fini di lucro, l’amore, la diffusione e l’evoluzione del-
l’arte magica, intesa come prestidigitazione, nei suoi
vari e molteplici aspetti.
E’fuor di dubbio che sosterrò con entusiasmo
l’Associazione Mago Sales, in primis perché opera a
vantaggio dei bisognosi con attività di assistenza benefi-
ca, poi perché la ritengo una istituzione sociale di valen-
za universale che, attraverso il grande generoso abbrac-
cio del magico divertimento, mira al recupero di esseri
umani che soffrono e muoiono di fame nel mondo.
Aristotele nella sua Politica scriveva: “Molti sono gli
uomini che si dedicano alle miserie altrui, alterando il
proprio modo di essere in uno stato di gioia continua e

innocente”. Ecco la chiave.
L’innocenza è la virtù indispensabile per raggiungere
quel candore che possiede l’eclettico don Silvio
Mantelli alias Mago Sales. Un sacerdote che con uno
stile che gli è proprio di integrità evangelica e intellet-
tuale, sa coniugare con convinzione, passione e dona-
zione la catechesi alla magia, ottenendo un innesto di
straordinario successo.
Per coincidenza geografica e immaginosa vocazione
magica, sono tentato di paragonarlo... Ma sì, diciamolo
pure: a un don Bosco dei nostri giorni!
Anch’egli come il Santo si prodiga con abnegazione per
far sì che molti bambini poveri abbiano una infanzia di-
versa, lontani dalla fame e dalla miseria. 
Non bisogna far finta di perdere l’udito per non sentire
la musica dell’altruismo, anche se “nella miseria -
come osservava San Paolo - non sappiamo neppure
cosa chiedere”. Ebbene vi offriamo una opportunità.
Ciascuno di noi sa di avere una vita nelle proprie mani. 
Una vita che può essere riempita di significati stupendi
come un gesto di generosità che, per quanto piccolo
esso sia, TI ALLARGA IL CUORE!.

Sim Sala Bim

Silvan
Roma: gennaio 1997  

Silvan
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Concretamente, mediante il rica-
vato degli spettacoli del mago
Sales e attraverso le offerte dei

numerosi sostenitori, l’associazione
Mago Sales, cerca di intervenire in al-
cuni settori sottosviluppati della terra
a favore dei bambini poveri e abbando-
nati, mediante l’opera specifica delle
adozioni a distanza. 
Appoggiato dalla già sperimentata or-
ganizzazioni internazionale del VIS
(Volontariato internazionale per lo svi-
luppo) (Via Appia Antica 126 - 00179
ROMA) l’associazione mago Sales si
propone di sviluppare il seguente pro-
getto globale.

PROGETTO
GLOBALE

Per non sciupare energie dei vari
collaboratori e generosità degli
ormai numerosissimi sostenito-

ri, cadendo nell’errore di progettare in
Italia  quello che si deve fare in un pae-
se povero, si cerca di arrivare alla radi-
ce del male, prendendo concretamen-
te contatto con alcune  comunità locali
che lavorano già da anni in questo spe-
cifico settore.
Le comunità locali, nel nostro caso, sono
costituite dai salesiani e dai laici colla-
boratori che vivendo sul posto cono-
scono i problemi culturali nella loro
complessità, hanno le strutture non solo
per intervenire ma anche per adattarsi
al singolo caso e alle emergenze. Proprio
per questo la nostra scelta è di chiedere
all’offerente italiano o estero di porre la
sua fiducia in queste comunità e non in
una fotografia, in un indirizzo o in una
scheda di informazioni.
Tra l’altro è nostro dovere semplificare
il lavoro del missionario e non aggiun-
gere complesse strutture di segreteria
che sottraggono energie preziose al-
l’intenso lavoro quotidiano.
L’esigenza legittima di essere sicuri che
i soldi giungano a destinazione, siano
usati per lo scopo indicato e di essere

informati sullo sviluppo della situazio-
ne, possono essere garantiti da relazio-
ni periodiche correlate da documenta-
zione fotografica inviate a tutti gli offe-
renti.
E’ sempre possibile, per chi può per-
metterselo, recarsi sul posto e vivere un
periodo di tempo, magari al seguito del
mago Sales con i suoi spettacoli di ma-
gia a favore dei piccoli, condividendo
così il lavoro della comunità locale.

INTERVENTI STRUT-
TURALI

Ecco alcune tipologie concrete cui
l’Associazione Mago Sales cer-
ca di rispondere con le adozioni

a distanza:

1. Paesi in forte espansione demografica.
Tipo la Nigeria, il Kenya o ancora le
Filippine che hanno raddoppiato la loro
popolazione nel giro di 20 anni, mentre
il potere di acquisto degli stipendi del-
le varie famiglie è diminuito enorme-
mente.
L’Associazione Mago Sales, anche se
sta iniziando a prendere collegamenti
in Nigeria e Kenya, attualmente foca-
lizza il suo settore di intervento a fa-
vore dell’opera Don Bosco Boys’Home
a Cebù, nelle Filippine, come aiuto ai
ragazzi di strada attraverso case di ac-
coglienza.

2. Paesi poveri o impoveriti.
L’esempio più significativo è la
Cambogia, dove si incontrano ragazzi
tanto poveri sia materialmente che mo-
ralmente. Accanto ad una scuola pro-
fessionale che sembra un miracolo in
questo paese e che ha riacceso la spe-
ranza della gente e delle autorità,
Roberto Panetto, un missionario ita-
liano, cura e organizza il Children Fund
per oltre 1200 bambini. L’associazione
mago Sales collabora concretamente,
mantenendo agli studi già una cin-
quantina di ragazzi poveri.

3. Paesi con situazioni so-
ciali deteriorate.
Sono i paesi in cui l’immi-
grazione nelle grandi città
raggiunge livelli incontrol-
labili. Nella città di S:
Paolo, che  oggi conta 18
milioni di abitanti, giun-
gono ogni anno circa
400.000 persone in cerca
di una casa e di un lavoro.
Le favelas sono in aumen-
to e purtroppo gli squadro-
ni della morte uccidono
migliaia di ragazzi della
strada ogni anno.
I Salesiani sono presenti da
un secolo con strutture edu-
cative e pastorali. Ma ora
hanno aperto in tutte le
grandi città dei luoghi di
prima accoglienza per i ra-
gazzi della strada e hanno
dato vita a centri di riedu-
cazione, come nel territo-
rio più povero del Brasile,
lo stato del Nordeste, dove
l’Associazione mago Sales
si rivolge attraverso le of-
ferte dei suoi sostenitori.

4. Paesi in guerra.
La tragedia del Rwanda e
del Burundi è sotto gli occhi

d i
tutti,
ma i
mass me-
dia non rac-
contano il la-
voro silen-
z i o s o
dei mis-
sionari e dei
volontari che quotidianamente sosten-
gono le tenui speranze di bimbi trau-
matizzati dagli orrori a cui hanno assi-
stito.
In questo settore L’Associazione, col-
labora con il VIS, che con competenza
lavora attraverso strutture di pronto in-
tervento. Cercando, ad esempio, di far
incontrare genitori superstiti, che ma-
gari sono in un campo di rifugiati a
Goma in Zaire, con il loro figlio che è
finito nel campo di Lumasi in Tanzania.
In Rwanda, inoltre, il VIS non vuole co-
struire orfanotrofi, ma affidare ciascun
bambino ad una famiglia sostenendo-
la economicamente con le adozioni:
Questo discorso vale anche per l’Angola
che sembra uscire dalla tragedia della
guerra. I Salesiani sono stati sempre pre-
senti nonostante le ostilità e l’uccisione
di un confratello e il VIS da tre anni so-
stiene i loro sforzi.

ADOTTARE

L’adozione vera e propria è un atto
con valore giuridico e sociale.

Il bambino adottato diventa figlio a tut-
ti gli effetti e i genitori diventano pa-
dre e madre anche se non l’hanno ge-
nerato, creando così una situazione sta-
bile e continuativa con diritti e doveri.
Invece, l’adozione a distanza è una
espressione fortunata che sottolinea que-
sta continuità di impegno verso la vita;
alla nostra cultura sempre più tentata di
chiudersi e isolarsi riesce a far percepi-
re la realtà dell’interdipendenza per cui
tutti siamo responsabili di tutti;  è una
occasione di comunicazione culturale
che, mentre ti fa conoscere situazioni
dove l’umanità è tragicamente distrut-
ta, ti pone domande sulle cause di que-
ste ingiustizie; è un canale di collega-
mento economico con cui l’offerente
italiano si sente protagonista nonostan-
te le distanze e senza tanta burocrazia.
L’iniziativa dell’adozione a distanza che
proponiamo sceglie di lasciare i bam-
bini nella loro terra, offrendo loro quel-
l’opportunità di crescere e svilupparsi
in modo integrale  che per molti moti-
vi è loro negata.

ADOZIONI A
DISTANZA Ci è giunta gradita la lettera di Don Pietro Zago, Ispettore Salesiano, che da quattro

anni cura personalmente l’opera del Don Bosco Boys Home nelle Filippine, a favo-
re dei ragazzi poveri e abbandonati.
Eccovela:

DON BOSCO BOYS HOME

Cebu, dicembre, 1996

Carissimi Sponsor dell’adozione a distanza,
cari saluti da Don Pietro e dai vostri rispettivi protetti di Boys Home. Insieme agli

auguri natalizi, aggiungo due righe per darvi notizia sulla situazione del centro.
L’opera di adozioni a distanza a favore dei ragazzi abbandonati di Cebu City, at-

traverso l’opera salesiana “Don Bosco Boys Home”, è iniziata tre anni fa e in que-
sto tempo sono stati raccolti circa 30.000 Dollari, circa 45 Milioni di Lire. Vi sono
tanto riconoscente.

Ora alcune notizie su Boys Home
1. Al presente abbiamo 112 ragazzi dall’età di 10 ai 18 anni. Di questi 65 sono

sponsorizzati da voi, più di metà.
2. Dei 112 ragazzi, 55 frequentano le medie nella scuola di Salazar Technical

Institute che dista circa 10 Km. dal boys Home. Abbiamo un pullman che li porta a
scuola al mattino (si portano dietro il pranzo “gavetta”) e li riporta a casa alla sera.
Gli atri 67 ragazzi frequentano le scuole elementari nella scuola pubblica della zona,
raggiungibile a piedi in 5 minuti. Sia i ragazzi delle medie come quelli dell’Elementare
sono accompagnati da tre giovani salesiani  che insegnano Religione e Valori Sociali
nelle rispettive scuole.

3. Al ritorno alla sera, dopo una semplice merenda di una pagnotta (pane fatto in
casa), tutti i ragazzi danno con generosità la loro collaborazione a pulire i vari am-
bienti della casa, accudire ai giardini, curare le 25 pecore, 300 anitre, 250 galline,
tacchini e conigli etc.
Poi esplodono in un’ora di giochi a gruppi: pallone, pallacanestro, ping-pong e
calcio-balilla. La nostra squadra ‘Don Bosco Juniores’detiene la coppa del Campionato
Regionale delle scuole pubbliche e private.

4. Dopo il gioco e le docce “all’aperto” segue un periodo di un’ora e mezza di
studio, dove, sotto la guida dei salesiani, i ragazzi fanno i compiti e preparano i
progetti. Segue la cena alle sette e mezzo, pulizia dei piatti e refettorio, rosario e “Buona
Notte”.

5. Come tutti i Filippini, i nostri giovani, amano la musica e la danza. Un grup-
petto di 25 suonano la “rondalla”, un complessino di mandolini e chitarre con cim-
bali e tamburini. Altri si danno alla recita in semplici commedie o alla danza, altri
ancora appartengono al coro che rende simpatiche e solenni le celebrazioni di festa
e le messe domenicali.

6. Alcuni hanno già terminato i corsi della media nel Maggio scorso. Di questi
alcuni stanno frequentando un corso di avviamento al lavoro o sono ritornati alle fa-
miglie per aiutare i fratelli e sorelle più giovani. Tra questi ci sono. Danselin Lisandro,
Alberto Maurillo, Gallego Franco, Galen Percival, Marcello Aquino, Roger Geli,
Ramil Saldua, Delfin Pardillo, Sherwin Conahan. Tutti questi ringraziano in un modo
particolare. Ogni tanto vengono a visitare il loro centro e a dare notizie sul loro
‘primo’lavoro e sulla famiglia.

Termino reiterando con riconoscenza il grazie di noi salesiani e specialmente dei
65 ragazzi che vi considerano quasi genitori, fratelli e sorelle. Sognano persino di po-
ter, un giorno, ..... venirvi a trovare, se la fortuna li assisterà.

Ogni sera, sotto le belle stelle filippine, ci sono 65 cuori che pensano e pregano
per voi, recitando il rosario. A NOME LORO. GRAZIE.

Vostro aff.mo in Don Bosco

Don Piero Zago

Indirizzo dell’Opera: Don Bosco Boys Home
Manuel Cuenco Ave,
Banilad. 
P.O. Box 474
6000 Cebu City. (Philippines)

Referente: Don Pietro Zago (Ispettore) 
Don Bosco Provincialate - Talamban
P.O. Box 267
6000 Cebu City
Philippines 

Vi ricordo che adottare un ragazzo in questo centro costa soltanto L. 25.000 al
mese (300.000 Lire l’anno). 
La casa ha inoltre bisogno dei seguenti materiali per permettere ai ragazzi di
vivere una vita decorosa: - materassi: L. 150.000 l’uno

- cucina: L 10.000.000 
- macchine da scrivere L. 300.000 l’una
- macchine da cucire  L. 200.000 l’una

Chi accoglie questo bambino per amor
mio accoglie me:Gesù. (Luca 9,48)

ISOLA DI NEGROS
FILIPPINE — Mago
Sales in azione a
Dumaguete.

Mago Sales tra i
ragazzi nelle iso-
le filippine.
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COSE STRANE...
...CIOÈ’MAGIE,

MAGIE E
ANCORA MAGIE

1. Il tempo delle mele
Prendete una mela, rossa, verde, gial-
la... non importa, purché sia una mela
e non un cocomero. Sbucciatela a spi-
rale. Chiudete gli occhi. Pronunciate
la famosa formula magica: “Sim
Sales Bim”. Buttate la buccia dietro
le spalle.
La lettera formata dalla buccia sarà
l’iniziale del vostro futuro sposo o
sposa.

2. Il tempo delle mele 2
Se vi trovate a cena con amici e vo-
lete divertirli, provate a dividere una
mela - in modo strano - in due parti
uguali.
Operate un primo taglio verticale (par-
tendo dall’alto), fino a metà; poi un
secondo taglio, sempre verticale e fino
a metà (partendo dal basso), ma ad
angolo retto in rapporto al primo ta-
glio. Infine fate due tagli orizzontali
per due sezioni opposte (per un quar-
to ciascuno).
La figura 1. vi indica una delle due
metà.
Fate prima un po’
di esercizio, per
trovare le giuste
misure... Vedrete
che dopo il primo
chilo di mele, riu-
scirete ad ottenere dei risultati.
Diversamente mangiatene i resti...
Creperete di salute. Infatti una mela
al giorno leva il medico di torno. Una
cipolla al giorno... invece... leva tutti
quanti.

3. Lo spirito della zia Carlotta
Anche questo gioco di magia va ese-
guito a tavola ed è di sicuro effetto su
tutti i commensali. Posate  una mo-
neta sulla bocca di una bottiglia di ac-
qua o di “Coca Cola” appena svuo-
tata e ancora fredda. Mettete inoltre
alcune gocce d’acqua intorno all’a-
pertura per farla diventare a tenuta
d’aria. Stringete la bottiglia con le
mani, fingendo in invocare lo spirito
burlone della zia Carlotta. Il calore
delle palme farà espandere l’aria nel-
la bottiglia e la moneta incomincerà
a muoversi su e giù ritmicamente.
Vedrete che continuerà a muoversi
anche dopo che le mani sono state tol-
te. Approfittatene per presentare l’e-
sperimento come un fenomeno para-
normale. Provate a fare ad un ipote-
tico spirito la seguente domanda. “E’
Carlo (o un altro dei presenti) il  più
furbo qui in sala?” Se avrete opera-
to come si deve, vedrete che la mo-
neta, “mossa dallo spirito”, comin-
cerà a muoversi... con grande ilarità
dei presenti.
Invece di scaldare la bottiglia con le
mani si potrebbe, con molta disin-
voltura posare una mano con una si-
garetta accesa vicino alla bottiglia.
Una tazza di caffè bollente, messo vi-
cino alla bottiglia avrà lo stesso ef-
fetto... Scegliete voi.

4. La grande sfida
Come è possibile uscire da una stan-
za con due gambe e rientrare con sei?
Semplicissimo... Ritornate con una
sedia in mano.
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AVVISI
– Attenzione a non inquinare l’ambiente. Dio vi vede dal buco del-

l’ozono.
– Se non avete niente da fare... andatelo a fare altrove.
– Il possibile lo stiamo facendo, l’impossibile cercheremo di farlo,

per i miracoli ci stiamo attrezzando.
– Prima di azionare la bocca siete pregati di accertarvi che il cervello

sia inserito.
– In una lussuosissima vetrina di un negozio di pel-

licceria è esposto questo avviso: “Le signore che
si fermano a guardare sono pregate di non
sospirare forte per non appannare il
cristallo della vetrina.

– All’ufficio oggetti smarriti: “Cerco
mio marito, non vale molto, ma
è un caro ricordo di famiglia”.

– Per ridurre i vostri conti, microfi-
lamteli.

– Per essere amate anche da vecchie, spo-
sate un archeologo.

– Se non riuscite a mettere a fuoco l’immagine, cospargetela di ben-
zina.

– Le direzioni dei cimiteri hanno aumentato il prezzo delle tombe,
a causa dell’aumento del costo della vita.

– Coloro che conducono cani devono portare la museruola.

ANNUNCI
– Giovanotto bella presenza cerca ragazza, proprietaria di un tratto-

re, scopo matrimonio. Pregasi inviare la foto del trattore.
– Marito muore assiderato, abbandonato dalla moglie stufa.
– Equilibrista cerca impiego stabile.
– In un negozio di pianoforti: “I miei pianoforti sono proprio come

il primo amore: non si scordano mai!!!”.
– Un negozio di abbigliamento è stato svaligiato.

L’indomani il proprietario espone questo cartello: “Anche i ladri
preferiscono vestirsi da noi”.

– Smarrito bambino di dieci anni, Segni particolari: graffia, morde,
dice parolacce e tira
sassi. chi lo avesse
trovato è pregato di
tenerlo.

– Complesso cerca
batteria; altrimen-
ti il pulmino non
parte.

– Il ministro del com-
mercio con l’estero
ha deciso di incre-
mentare l’esporta-
zione del parmigiano reggiano, nel tentativo di esportare le nostre
grane.

– Signore solo, posizione stabile, vita ritirata, conoscerebbe signo-
ra gentile, massima riservatezza. Scrivere San Vittore.

– Cieco occhio sinistro conoscerebbe cieco occhio destro per scam-
bio vedute.

FRESCHE DI STAMPA
– Il Ministro dei Trasporti ha così sintetizzato la situazione in Italia:

il problema dei trasporti ha così sin-
tetizzato la situazione in Italia: il

problema dei trasporti ae-
rei è in alto mare, quello
dei trasporti terrestri è per
aria e quello dei trasporti in
mare è per aria.
– Invitato a gustare l’ultima

cena di Leonardo, Pippo
Baudo ha rifiutato spie-
gando che aveva già ce-
nato da Vincenzo.
– Il Governo ha proposto in
futuro di dotare ogni ap-
partamento di sette gabi-

netti. Così   facendo il Governo intende andare incontro ai bi-
sogni del popolo.

– Gli assenteisti hanno fondato un club. Alla prima riunione non c’e-
ra nessuno.

– Istituita al centro la zona del silenzio. Il provvedimento ha fatto
molto rumore.

– Il Partito Popolare ha deciso che per le prossime elezioni punterà
tutto sulla zona di Carrara, sperando così di diventare un partito di
Massa.

– Scoperto che Gesù camminava
sulle acque perché non sapeva
nuotare.

– Il Vaticano sembra intenzionato
a voler eliminare altri Santi dal
calendario. I rimanenti, per re-
starci, dovranno fare miracoli.

– Rimandati indietro due quinta-
li di medicinali inviati nel terzo
mondo, perché sulle scatole c’e-
ra scritto: “Prendere dopo i pa-
sti”.

– Aspirante suicida si sdraia sui
binari della linea Reggio
Calabria-Roma e muore con
quattro ore di ritardo.

– Genova: taxi precipita in un bur-
rone. 17 morti.

– Il Ministro delle Finanze ha di-
chiarato che il risparmiatore ita-
liano non ha nulla da temere,
non ha nulla di che lamentar-
si. Insomma non ha nulla.

AVVISI E ANNUNCI
SEMISERI, ANZI...
PER NULLA SERI

ORGANIZZAZIONI UMANITARIE   
ATTUALMENTE AIUTATE

DALL’ASSOCIAZIONE MAGO SALES

ITALIA
VIS (Volontariato Internazionale Sviluppo)
Via Maria Ausiliatrice 32 10152 Torino.

FILIPPINE 
(Aiuto ai ragazzi di strada attraverso casa di accoglienza)
Don Bosco Boys’ Home
Manuel Cuenco Ave, Banilad. 6000 Cebù City.

CAMBOGIA
(Aiuto alle famiglie povere per far studiare i bimbi)
Don Bosco Foundation of Cambodia
P.O. Box 47 Phum Chress - Phnom Penh

LESOTHO
(Aiuto alla scuola per far studiare i ragazzi poveri)
St. Luke’s Salesian Mission
P.O. Box 85  Maputsoe 350

INDIA 
(Aiuto a bimbi abbandonati attraverso scuola professionale)
Don Bosco Self-Employment Research Institute
120, Mirpara road, Bhattanagar Calcutta -711 203

BRASILE
(Aiuto a bimbi poveri e handicappati)
Ispettoria Salesiana do Nordeste do Brasil
Rua Estado de Israel 386  50070-420 Recife - Pe.

Leggere notizie o annunci strani e ridicoli sul giornale, fa parte del repertorio cabarettistico da decenni.
Qui ne troverete molte, alcune nuove altre vecchie tra le quali potrete scegliere le vostre preferite. Scrivetele
su un foglietto e incollatele su una pagina di giornale che terrete in tasca. 
Avrete così a disposizione una decina di minuti supplementari nelle occasioni in cui dovrete allungare la
vostra presentazione.
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21 - 01 - 97 (ore 10) Scuola materna V. Sospello 64 TORINO
22 - 01 - 97 (ore 10) Scuola materna V. G. Collegno 65 TORINO
23 - 01 - 97 (ore 10) Scuola materna V. Roma 2 PEROSA ARGENTINA (To)
24 - 01 - 97 (ore 21) Scuola materna V :Matteotti 48 BRANDIZZO (To)
25 - 01 - 97 (ore 21) Scuola materna V. Bocca 1 ASTI
26 - 01 - 97 (ore 16) Parrocchia Oratorio V Conciliazione 2 UBOLDO (Va)
27 - 01 - 97 (ore 10) Scuole elem. e materna  V. Pianezza 110 TORINO
28 - 01 - 97 (ore 10) Scuola elementare V. Bettazzi 6 TORINO
29 - 01 - 97 (ore 10) Scuola materna V Bettazzi 6 TORINO
29 - 01 - 97 (ore 14) Scuola materna V. Cumiana 2 TORINO
30 - 01 - 97 (ore 10) Scuole elem. e medie V. Cumiana 14 TORINO
30 - 01 - 97 (ore 14) Scuole elementari V. M. Ausiliatrice 55 CUMIANA  (To)
31 - 01 - 97 (ore 10) Ist. Salesiano V. Don Bosco 5 LEGNAGO  (Vr)
02 - 02 - 97 (ore 15) Ist. Salesiano V. Zanovello 1 TREVIGLIO (Bg)
03 - 02 - 97 (ore 10) Oratorio V. Comasinella 6 CORMANO (Mi)
04 - 02 - 97 (ore 10) Scuola  materna V. Montebello 24 CIRIE (To)
05 - 02 - 97 (ore 10) Scuola materna V. Tollegno 18 TORINO
05 -.02 - 97 (ore 14) Scula materna C. Matteotti 48 TORINO
06 - 02 - 97 (ore 10) Scuola materna V. Brissogne 39 TORINO
06 - 02 - 97 (ore 14) Scuola materna V. Arnaud 16 RIVOLI (To)
07 - 02 - 97 (ore 10) Scuola materna V. Servais 135 TORINO
08 - 02 - 97 (ore 14) Teatro parrocchiale VINOVO (To)
08 - 02 - 97 (ore 21) Parrocchia V. della chiesa 5 TORRIGLIA (Ge)
09 - 02 - 97 (ore 10) Parrocchia S. Michele V. Asilo 4 MAGNAGO (Mi)
10 - 02 - 97 (ore 10) Scuola materna V. Videmari 3 CERNUSCO NAVIGLIO (Mi) 
10 - 02 - 97 (ore 14) Scuola materna C: Matteotti 31 MEDA (Mi)      
11 - 02 - 97 (ore 15) Centro sociale S: Andrea SERRAVALLE (RSM)
12 - 02 - 97 (ore 10) Scuola materna Rodari V: Rossini 2 BUSTO ARSIZIO (Va)
12 - 02 - 97 (ore 14) Scuola materna  V. Macchi 2 SAMARATE (Va)
13 - 02 - 97 (ore 10) Scuola elem. V. Ariosto 11 OSPITALETTO CORMANO (Mi)
13 - 02 - 97 (ore 15) Scuola elem. e materna V. Galilei COSTA MASNAGA  (Lc)
13 - 02 - 97 (ore 21) Scuola elem. V. S. Vito 11 LOCATE VARESINO (Co)
15 - 02 - 97 (ore 9) Direz. Didattica 8° Circ. V. Bologna 152 FERRARA 
18 - 02 - 97 (ore 10) Scuola materna e elementare CORIO CANAVESE  (To)
08 - 03 - 97 (ore 16) Parrocchia S: Pietro in Vincoli BAGNOLO PIEM (Cn)  
22 - 03 - 97 (ore 20) Scuola materna Causa Pia V. Roma 27 SEGRATE (Mi)
23 - 03 - 97 (ore 15) Parrocchia S. Famiglia NOTAVE MILANESE (Mi)
25 - 03 - 97 (ore 10) Istituto salesiano BORGOMANERO  (No)
12 - 04 - 97 (ore 21) Parrocchia  S. Pietro SANTENA  (To)
24 - 04 - 97 (ore 10) Scuola materna V Podgora 28 TORINO
25 - 05 - 97 (ore 16) Piazza duomo VICENZA
31 - 05 - 97 (ore 15) Scuola materma CUNEO
11 - 05 - 97 (ore 15) Parrocchia S. GIORGIO CASELLETTE (To) 
04 - 06 - 97 (ore 10) Scuola materna V. Romita 19 TORINO
07 - 06 - 97 (ore 16) Scuola materna parrocchiale SOLBIATE OLONA (Va)
15 - 06 - 97 (ore 16) Ecole la Salesienne VERIER (Ginevra- Svizzera)
19 - 07 - 97 (ore 21) Piazza Municipio DEVIA MARINA (Ls)
31 - 08 - 97 (ore 16) Parrocchia S. Eusebio BIANZE  (Vc)
06 - 09 - 97 (ore 21) Parrocchia CASTELNUOVO RANGONE (Mo)   
13 - 09 - 97 (ore 21) Oratorio S. Rocco MARIANO COMENSE (Mi) 
14 - 09 - 97 (ore 16) Parrocchia S. Giuseppe PONTENUOVO DIMAGENTA (Mi)
05 - 10 - 97 (ore 15) Parrocchia S. Maria SETTIMO TORINESE (To)

OROSCOPO ASSAI IRONICO DEL MAGO  SALES PER IL 1997
Auguri dal mago Sales, l’unico al mondo che conosce non solo  il passato, il presente, il futuro ma anche... il gerundio.  Sono
un medium, ma, volendo, posso essere un large e un extra-large. 
Anch’io ho brindato al nuovo anno... forse troppo abbondantemente. Infatti mi hanno messo sull’albero perché ero “brillo”.
Da lassù, però, ho potuto vedere le stelle dei due emisferi e ho fatto le mie previsioni per il 1997. Eccovele:
Il nuovo anno sarà un anno veramente nuovo, non un anno riveduto e corretto. Fate quindi attenzione a ben cominciare. Infatti
chi ben comincia è a metà dell’opera. Se non credete a questo detto, provate a sbagliare nell’abbottonare il primo bottone del-
la  camicia...  Vedrete che li sbaglierete tutti.
Nel nuovo anno il moderno invecchierà e il vecchio ritornerà di moda. Spero quindi che con lo scoccare della mezzanotte abbia-
te evitato di buttare dalla finestra il cappotto della nonna o le pantofole della zia Carolina: saranno l’ultimo grido della moda 1997.
In campo scientifico le nuove scoperte tecnologiche renderanno la vita più comoda, non certo più bella. Ad esempio verrà in-
ventato un nuovo tipo di penna che non solo scriverà sott’acqua o sotto la sabbia, ma anche in ufficio, o a scuola, così non
avrete più scuse per ben faticare. 
Io vi auguro ogni bene. Non siate uomini o donne di parte; cioè non pensate solo a voi stessi e i vostri voli non siano di gallina,
ma di aquila. Diventerete liberi se riuscirete a sognare e a non fare dei sogni i vostri padroni.
Non confidate eccessivamente nelle stelle. Quest’anno saranno fin troppo occupate a rispondere alle richieste dei nuovi po-
litici e a ispirare le canzoni degli 8-8-3. Io stesso che ho cominciato a fare l’astrologo, smetterò presto, perché non vedo un
futuro in quello che faccio.
Allora non mi resta che augurarvi un buon 1997 con questi miei oroscopi strampalati.

ARIETE (21 marzo - 20 aprile)
Arieti famosi: ELTON JOHN (cantante); LEONARDO DA VINCI (inventore)
Sarete tipi scattanti... Attenti però alle false partenze.  Avrete molti amici; alcuni, purtroppo un po’ interessa-
ti e poco interessanti. Gli amici interessati sono come l’ombra che vi segue... finche dura il sole. Sappiate sce-
gliere: l’amicizia che si accende e si spegne a intermittenza, presto si fulmina. Diffidate dei complimenti; non
permettete che infiocchettino in confezione regalo quello che vi è dovuto. Per quest’anno farete la cosa più
rara del mondo, cioè: vivere. La maggior parte della gente, infatti, esiste e... nulla più.

TORO (21 aprile - 20 maggio)
Tori famosi: FABIO CONCATO (cantante); ELISABETTA II (regina d’Inghilterra)
Vi eravate mai accorti che il vostro segno inizia  con il giorno anniversario del Natale di Roma, città  culla del
diritto e del rovescio.  Sarete eterni, soprattutto verso la fine, come eterna è la città di Roma.  Il vostro peggior
difetto sarà la presunzione. Per sentirvi superiore agli amici e ai parenti girerete per la casa con i trampoli.
Soffrirete soltanto di leggeri disturbi di stomaco, dovuti al fatto che avete incominciato a mangiarvi le unghie...
lontano dai pasti.  Per quest’anno pensate in grande: siate grandi... almeno più dello scorso anno.

GEMELLI (21 maggio - 21 giugno)
Gemelli famosi: PAUL McCARTNEY (Cantante); MARILYN MONROE (attrice)
Siete un segno d’aria... ma condizionata. Siete infatti tipi raffinati Sul vostro segno arrivano talmente tanti sti-
moli planetari che potrebbe accadervi di tutto... di più.  Darete alla luce idee brillantissime, tanto da pagare
la bolletta ENEL. Avrete qualità fisiche e psichiche superiori alla media... delle befane: per contare fino a ven-
ti dovete togliervi le scarpe.  Vi do un consiglio: datevi da fare. Dio vi ha dato due braccia, perché non lo in-
fastidiate continuamente.

CANCRO (22 giugno - 22 luglio)
Cancri famosi: DIANA (ex Principessa di Galles);  CAT STEVENS (cantante)
A motivo del freddo, l’anno decollerà a stento. La luna nuova vi gripperà il cervello tanto da farlo sembrare
un ente inutile. In realtà sarà semplicemente un ente inutilizzato. Datevi da fare cercando di “riflettere” pa-
recchio, così gli amici vi useranno per specchiarsi. In questo mese imparerete a suonare la chitarra a orecchio.
Presto, però, capirete che con le mani si suona meglio. Sul finire dell’inverno l’impegno per le cose serie
parlerà da se stesso; fate attenzione a non interromperlo.

LEONE (23 luglio - 23 agosto)
Leoni famosi: MARCO MASINI (cantante); NAPOLEONE BONAPARTE (Imperatore)
Presto la vostra linea prenderà una brutta piega... tondeggiante. Osservate una dieta, ma non col cannocchia-
le.  Col tempo maturerete degli interessi. Sì!... passivi sul vostro conto corrente postale. Nel lavoro otterrete
degli ottimi risultati. Sarete bravi nello scrivere. Purtroppo nessuno vi risponderà. Avrete anche dei  pensieri
molto buoni, tanto che qualcuno finirà con l’assaggiarli. Se poi vi cadessero a terra le chiavi di casa, dedica-
tevi a un momento di “raccoglimento”.

VERGINE (24 agosto - 22 settembre)
Vergini famosi: MICHAEL JACKSON (cantante); MAURIZIO COSTANZO (giornalista)
In gennaio il vostro pianeta sarà nello Scorpione; poi, a febbraio sarà nel Sagittario, dove incontrerà Giove,
con cui starà tutto l’anno. Con tutti questi spostamenti fate attenzione ai raffreddori da raffreddamento. Saranno
i peggiori. Per curarli ci vorrà una settimana; ma, senza cure, basteranno sette giorni. Per prevenirli non se-
guite i consigli degli amici, ma provate a lanciare la vecchia moda del cappotto e della sciarpa. Se vi accor-
gerete di sognare, ricordatevi che il modo migliore per avverare i sogni è svegliarsi.

BILANCIA ( 23 settembre - 22 ottobre)
Bilance famose: JOVANOTTI (cantante);  MAHATMA GANDHI (uomo politico indiano)
Avrete ottime occasioni per ben figurare. Cercate di non perderle. C’è sempre qualcun altro pronto a racco-
glierle. Al lavoro andrete benissimo... sarà ritornando a casa che rischierete di perdervi.  Per quanto riguarda
la salute avrete qualche problema, ma  li risolverete usando le radici quadrate. Per il resto conoscere alti e bas-
si... Insieme metterete su un coro da far invidia agli U2. Diventando grandi, incomincerete a costruire dei pon-
ti tra voi e i vostri amici... Badate che siano levatoi.

SCORPIONE (23 ottobre - 22 novembre)
Scorpioni famosi: EROS RAMAZZOTTI (cantante); MARIE CURIE (scienziata)
Sarete fortunati. Comprerete un ombrello e subito comincerà a piovere. Avrete un periodo poco fortunato.
Presto, però, ritornerà il sereno e sarete premiati: prenderete un premio nella gara invernale di slalom, ma poi
se ne accorgeranno e sarete costretti a restituirlo. Nel primo mese dell’anno vi dedicherete ai regali e alle buo-
ne azioni, distribuendo ciò che vi costa di più: gli auguri. Se invece a farvi gli auguri saranno gli altri, prima
di contraccambiarli, accertatevi che non siano quelli dell’anno scorso.

SAGITTARIO (23 novembre - 21 dicembre)
Sagittari famosi: GIORGIO FALETTI (attore); WALT DISNEY (autore di cartoni animati)
Con l’inizio del mese di febbraio incontrerete qualche difficoltà. Siate educati: salutatele per primi. Se, nei
fine settimana decidete di andare a sciare, anche se amate gli animali, fate attenzione a non giocare col gatto
delle nevi. Nella seconda decade del mese riceverete buone notizie. Nel mettervi a saltare di gioia, badate che
non ci sia nessuno sotto di voi... Nel mese di marzo avrete una gradita sorpresa che vi farà stare a bocca
aperta...  Approfittatene per prenotare una visita dal dentista. Se vi farà un “ponte”, badate di non spendere un
“fiume” di soldi.

CAPRICORNO (22 dicembre - 20 gennaio)
Capricorni famosi: ELVIS PRESLEY (cantante); Dr. ALBERT SCHWEITZER (missionario)
Vi siete formati da soli. A guardarvi dovete essere un po’ avari... Vi mancano parecchie rifiniture. In questo
mese, però, avrete carte vincenti... Cercate di giocare lealmente.  Occasioni fortunate  vi faranno essere in ogni
luogo, per cogliere le migliori occasioni... O siete molto veloci  o molto disordinati.  Periodo propizio anche
per le pubbliche relazioni. Se vi alzate per parlare, fate attenzione che il cervello non si sieda. Usate sempre
la testa: sono le cose “piccole” che contano.

ACQUARIO ( 21 gennaio - 22 febbraio)
Acquari famosi: VASCO ROSSI (cantante); WOLFGANG AMADEUS MOZART (musicista)
Qualche nuvoletta oscurerà il vostro cielo; scusate, il vostro acquario, nei primo mese dell’anno. In tempi così
bui sarà difficile nascondersi nell’ombra. Nemmeno la Befana riuscirà a passare inosservata. In compenso,
essendo grigia la vostra giornata, vi consolerete guardando la televisione a colori, o la vostra lavatrice: ha un
sacco di programmi. Tutto si volgerà al sereno con i fine settimana... a patto che iniziate a riflettere, prima di
pensare. Se poi non avrete immaginazione, cercate di avere buon senso.

PESCI (20 febbraio - 20 marzo)
Pesci famosi: JON BON JOVI (cantante);  ALBERT EINSTEIN (fisico e matematico)
Come è difficile provocare un’eco nelle teste vuote. Naturalmente le teste saranno quelle di alcuni vostri pseu-
do amici o amiche che invece di avere un carattere hanno un genere; il genere inquinato. Se le loro conver-
sazioni saranno infiocchettate da troppe parolacce, provate a rispondere dicendo che ci fu data la lingua, sì,
per parlare; ma anche i denti per tenerla ben chiusa. Per il resto, i mesi invernali saranno all’insegna del se-
reno. Solo sul lavoro prendere qualche lucciola per lanterna. Nel caso, però, per spegnere la luce non usate
l’insetticida.

CALENDARIO SPETTACOLI
MAGO SALES
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OROSCOPO

6 APRILE 1997 -  ORE 15,30

TEATRO MONTEROSA
Via Brandizzo 65 Torino

A grande richiesta di bambini ragazzi e famiglie

IL MAGO SALES
presenta

LA NUOVA COMMEDIA MAGICA
(due ore nel mondo della magia e della fantasia)

A tutti i partecipanti verrà offerto un magico regalo

Prezzo unico L. 10.000
L’incasso verrà devoluto a favore dei bimbi poveri della casa di accoglienza Boys Home nelle

Filippine

Prenotazioni presso la segreteria del teatro:Via Paisiello 37 - Torino. Tel. (011) 2481119
Mago Sales. Tel. (011) 2481101

Il mago Sales ringrazia quanti hanno accettato il suo invito nel far divertire il sempre folto pubblico di
ragazzi e di adulti, dando così la possibilità di aiutare economicamente un altro giovanissimo pubblico
meno fortunato del loro per le situazioni di estrema miseria.
Molte scuole e parrocchie hanno riconfermato anche per quest’anno la loro adesione. Grazie anche per
questo.

Per chi volesse, intanto, prenotare lo spettacolo di magia e di animazione del
mago Sales ecco il suo indirizzo:

MAGO SALES
MANTELLI don SILVIO
Oratorio Salesiano M. Rua

Via Paisiello 37 - 10154 TORINO
Tel. e Fax: (011) 24.81.101

Tel. (011) 24.81.119 - (0337) 20.38.08

Vi ricordiamo che per la promozione pubblicitaria verranno inviati manifesti e
locandine a colori.
NON VI RESTA CHE TELEFONARE E PREPARARE IL VOSTRO PUBBLICO
AD UN SORRISO... PIENO DI MAGIA.



L’esperienza educativa di un salesiano
che da 10 anni si esibisce come presti-
giatore e “missionario della gioia”

Prete o mago? Mah, boh, chissà.
Certo non si tratta di un Merlino
che occulta la sfera di cristallo nel

confessionale, o di un cartomante sub-

dolamente travestito in clergyman.
Tuttavia don Silvio Mantelli mago è e
mago si proclama in “formato elefan-
te”, ovvero dall’alto dei manifesti che
annunciano i suoi spettacoli.
Mago Sales (si capisce che don Mantelli
è salesiano) infatti è un prestigiatore:
anzi, uno dei 10 o 15 illusionisti pro-
fessionisti della Penisola. 200, anche
250 spettacoli l’anno, sempre in giro -
soprattutto nell’alta Italia - tra ora-
tori, teatri parrocchiali e scuo-
le materne col suo furgone
carico di trucchi ed effetti
speciali; senza contare le
tournèes all’estero: preferi-
bilmente nel terzo mon-
do. Un tenebroso
Copperfield con la
tonaca? Un affasci-
nante Silvan che
estrae conigli dalla ta-
lare?
Niente di tutto questo, na-
turalmente mago Sales è
una specie di pedagogo
della fantasia, for-
se un mis-
sionario
della

gioia. 
Langhigiano di 51 anni con due lauree
(pedagogia e teologia), capelli bianchi
e un accenno di pinguedine, bisogna ve-
derlo saltare e sudare sul palco per ca-
pire lo straordinario appeal sui ragazzi
della strana “pastorale”. Allora mago
Mantelli squaderna i suoi segreti...

“Volentieri. Ho cominciato durante il li-
ceo a Torino, quando ancora non pen-
savo a diventare prete: avevo un cono-
scente un po’estroso che girava nei bar
a fare giochi di carte e suonava la chi-
tarra, mi insegnò i principali trucchi dei
bari e facevo spesso coppia con lui per
vincere soldi e consumazioni nelle oste-
rie. Accidenti: un prete “baro”, dunque.
“Beh, non proprio. Ma certo, allora ero

talmente preso da quei giochi
che ci fu un momento in

cui non sognavo altro
che le carte, per cui mi

parve bene cambiar
vita. Intanto, però,

alcune tecniche
basilari le ave-

vo imparate.
Poi mi è

venuto tra mano un libro di prestidigi-
tazione, l’ho studiato. Insomma, alla
fine mi mancava solo il pubblico, ma
presto è nata la vocazione salesiana ed
è venuto anche quello”.
Già, il novizio Mantelli infatti, in semi-
nario scopre il teatro: “Difficoltà dai su-
periori? Qualcuna. Però non sono mai
stato veramente ostacolato in quella così
mia particolare attività. Forse un po’al-
l’inizio, quando pensavano che la pre-
stidigitazione fosse legata a pratiche eso-
teriche; del resto, per un certo periodo,
io stesso tolsi la dicitura di “mago” dai
manifesti, salvo che poi i bambini con-
tinuavano lo stesso a chiamarmi così e
alla fine mi è toccato riprendere il vec-
chio nome: Intanto avevo conosciuto
anche altri maghi. che m’hanno preso
a ben volere e sono venuti persino a fare
uno spettacolo in seminario”.  E il “truc-
co” convinse: sì, la magia poteva esse-
re davvero un mezzo molto interessan-
te per comunicare ai giovani. Ho co-
minciato anch’io a fare spettacoli, ma
naturalmente dovevo vestire la talare;
nella quale si riusciva a nascondere pa-
recchia roba... Poi è venuto il nome: sic-
come c’era un religioso orionino che si
chiamava Mago Orion, per analogia ho
inventato Mago Sales. Del resto sono
cose che faceva già don Bosco, che è
patrono dei saltimbanchi proprio per-
ché eseguiva giochi di magia imparati
dai girovaghi delle fiere”.

“MAGO SALES”FA 200
SPETTACOLI OGNI
ANNO E RACCOGLIE
FONDI PER LE
MISSIONI

Da una
deci-
n a

d’anni a
questa par-
te, poi Don
Mantelli è
diventato

mago quasi
a tempo pieno.

Prat icamente
ogni week end, ac-

cantona i panni di profes-
sore di lettere in una scuola me-
dia salesiana di Torino, porta
in giro i suoi tre spettacoli (il
“Teatro magico” sulla fanta-
sia e sulla fiaba, poi un “Giro
del mondo in 80 minuti” e in-
fine uno show ispirato al fu-

metto) dovunque lo richiedono
attraverso il suo sempre affolla-

to telefonino (0337/203808). Né
disdegna di calcare le scene più pro-

vinciali o fuori mano, anzi: “Di so-
lito scelgo le parrocchie e le scuo-

le, soprattutto materne. Ho ad-
dirittura un programma apposi-
to per gli asili. Perché c’è un pro-
getto pedagogico dietro a ogni
spettacolo. Il messaggio è quel-

lo dell’allegria; ma attraverso la
gioia, tiro fuori dai ragazzi stessi

un contenuto educativo”. Il Mago
Merluzzo (cugino siciliano di
Merlino...) e il clown Sbrendola, il
fattucchiere arabo Da-lì-a-là e il pre-
stigiatore classico in marsina e lu-
strini: sono tanti i costumi che Don
Mantelli riveste abilmente sul pal-
coscenico. Ma forse il “trasformi-
smo” più curioso rimane quello da
prete a mago. “Sì, c’è un rapporto
strano tra questi due ruoli. Ma io

non sono un teatrante che separa ciò che
vive da ciò che fa: in me il messaggio è
unico. Cerco di essere spontaneo nel
teatro e allora riesco ad esserlo pure
come prete. E poi i giochi di magia per
me non sono tutto: è la gente stessa che
me li chiede e solo per questo continuo
a esibirmi”.
Ed anche perché, da un po’di tempo, le
offerte raccolte durante i suoi spettaco-

li o con la vendita dei suoi libri (Mago
Sales è autori di testi di magia, di umo-
rismo e di animazione nonché titolare
di rubriche su riviste e giornali) don
Silvio li destina tutti alle missioni. Anzi
va lui stesso a portare i fondi sul posto,
armato di due valigie colme di trucchi
magici e del suo armamentario di tra-
vestimenti. “Già faccio almeno un paio
di trasferte terzomondiali all’anno, an-
che 45 spettaco-
li in 20 giorni e
migliaia di spet-
tatori di tutti i
colori. Brasile
Bolivia, Kenya,
Timor, Nuova
Guinea, Cina...
Lo scorso anno
sono stato in ben
9 differenti na-
zioni tra cui il
Sud Africa, l’In-
dia, la Cambo-
gia e il Vietnam.
Ultimamente ho
fatto una lunga
tournée di due
mesi negli Stati
Uniti. In Perù hanno dovuto scortarmi
perché temevano che Sendero Lumi-
noso mi facesse “sparire” (e non per
scherzo); in Madagascar mi hanno ru-
bato le valigie con i giochi ed ho do-
vuto arrangiarmi un po’col “mestiere”.
Nelle Filippine poi ho fatto spettacolo
al secondo piano di una scuola allaga-
ta, mentre in Nigeria avevo un re loca-
le, con le sue dieci mogli, come spet-
tatore di prima fila e in Indonesia ad-
dirittura un vescovo mi ha chiesto di in-
segnargli qualche trucco. Ho fatto spet-
tacoli anche di fronte a Madre Teresa
nei suoi ospedali tra i lebbrosi di
Calcutta o in monastero tra i giovani

buddisti di Phnom Penh in Cambogia
o, ancora, di fronte ai grandi rappre-
sentanti del partito comunista ad Hanoi
in Vietnam: La magia, come vedete an-
nulla veramente ogni forma di diffe-
renza sociale o religiosa.
Dappertutto successo, naturalmente. E
la lingua? “Quando non bastano fran-
cese e inglese, contano molto la musi-
ca e i gesti. E poi faccio giochi molto

facili, perché i bambini non apprezza-
no le destrezze troppo elaborate; il se-
greto è far diventare gioco lo spetta-
colo”.
Ma anche in Italia il “prete magico”,
non mette mai a riposo la sua bacchet-
ta. A Torino sta mettendo in piedi una
sorta di “università della magia”, per
creare nuovi animatori da inserire negli
enti locali come ospedali o centri per

anziani, parroc-
chie, oratori,
enti pubblici...:
“ Il mio mate-
riale e io stesso
siamo sempre a
disposizione.
Non solo per
spiegare i gio-
chi, ma anche
recitazione, sce-
nografia e un
po’di psicologia
pratica. Infatti
molti giovani
sono bravissimi
a stupire, però
non sanno di-
vertire. Invece

vorrei insegnare a mettere un messag-
gio nella magia, perché la prima dote di
un prestigiatore non è tanto l’abilità del-
le mani, bensì l’intelligenza, la capacità
di gestire bene la propria destrezza. Co-
nosco prestigiatori bravissimi eppure
incapaci di comunicare”. E al pubbli-
co - dica - li spiega mai i suoi trucchi?
“No, non sarebbe giusto: perché si vio-
la un mistero”. Già, il mistero: un’al-
tra cosuccia nella quale hanno una cer-
ta esperienza i maghi. E vedi un po’an-
che i preti.

Roberto Beretta

RAGAZZI E RAGAZZE
ECCO A VOI IL
MAGO SALES

NHOM DAN/VIETNAM — Villaggio del nord.

PHNOM PENH/CAMBOGIA — In un monastero buddista.

ISOLA DI LUZON/FILIPPINE — Makati-Metromanila parrocchia.
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Fate un’offerta a favore dei bimbi
poveri del mondo. Diventerete au-
tomaticamente soci simpatizzanti
dell’associazione “Mago Sales”.
Riceverete gratuitamente il giorna-
lino “Sim Sales Bim”.
Per essere soci effettivi... versate la
quota di L. 50.000; soci sostenito-
ri L. 100.000; minorenni L. 20.000


